
PROGETTO LIFE 13 NAT/IT/000433 “RES MARIS” AZIONI C ONCRETE DI CONSERVAZIONE 

C4 “Realizzazione degli interventi di controllo e/o eradicazione delle specie alloctone invasive negli

habitat 2250* e 2270*; C5 Ripristino e rinaturazione della vegetazione dunale relativa agli habitat

2250* e 2270*.

DELIVERABLE AZIONI C4 -C5

C4 Report sullo stato dei lavori 28.02.2016

C4 Report sullo stato dei lavori 31.10.2016

C4 Report sullo stato dei lavori 30.06.2017

C5 Report sullo stato dei lavori 31.03.2018



Questa relazione costituisce il Deliverable unico per le azioni ;

· C4 “Realizzazione degli interventi di controllo e/o eradicazione delle specie alloctone invasive negli

habitat 2250* e 2270*” dovuti al 28.02.2016, al 31.10.2016 e al 30.06.2017

·  C5 “ Ripristino e rinaturazione della vegetazione dunale relativa agli habitat 2250* e 2270*” dovuto

al 31.03.2018.

Introduzione

Il progetto è cofinanziato dall'Unione Europea attraverso il programma LIFE+ strumento finanziario per la

tutela dell'Ambiente.

Il progetto mira alla conservazione e recupero degli ecosistemi marini e terrestri, presenti nel SIC (Sito di

Importanza Comunitaria) ITB040020 “Isola dei Cavoli,  Serpentara, Punta Molentis e Campulongu”, che

costituiscono la spiaggia sommersa e quella emersa, in particolare degli habitat prioritari 1120* “Praterie di

posidonia (Posidonion oceanicae)”, 2250* “Dune costiere con Juniperus spp.” e 2270* “Dune con foreste di

Pinus pinea e/o Pinus pinaster” della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat).

Il SIC fa parte della  Rete Natura 2000, rete europea che comprende tutte le aree di particolare rilevanza

ambientale meritevoli di tutela.

RES MARIS, avviato il 1 giugno 2014, ha una durata di quattro anni e un budget di 1.510.805 € (contributo

UE pari al 74,23% del totale), e vede come Beneficiario Coordinatore la Provincia di Cagliari (ora Città

Metropolitana di Cagliari) e come Beneficiari Associati il Comune di Villasimius - Area Marina Protetta

Capo  Carbonara  (partner  scientifico  per  gli  interventi  a  mare),  l’Università  di  Cagliari  -  Centro

Conservazione  Biodiversità  (partner  scientifico  per gli  interventi  a  terra)  e  l’Associazione  TECLA

(management e amministrazione). 

L’aggiornamento  sullo  stato di  conservazione,  il  ripristino e il  ripopolamento degli  habitat  prioritari,  il

miglioramento di servizi e la fruibilità responsabile delle aree dell’ecosistema marino, la riduzione della

presenza di specie vegetali aliene nelle aree di interesse e la sensibilizzazione di cittadini, scuole e turisti

sono solo alcuni dei risultati attesi dalle azioni del progetto.

ATTIVITA' AZIONI C4 -C5 AL 28.02.2016

A seguito  delle  risultanze  delle  azioni  preparatorie  A3  e  A4  finalizzate  a  definire  nel  dettaglio  la

localizzazione e consistenza degli habitat prioritari 2250* Dune costiere con Juniperus spp. e 2270* Dune

con foreste di Pinus pinea e Pinus pinaster e la distribuzione delle specie aliene invasive (Acacia spp,

Carpobrotus spp. e Agave spp.) sono state avviate l'azione C4 “Realizzazione degli interventi di controllo e/o

eradicazione  delle  specie  alloctone  invasive  negli  habitat  2250*  e  2270*”  e  l'azione  C5  “Ripristino  e
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rinaturazione della vegetazione dunale relativa agli habitat 2250* e 2270*” che costituiscono 2 delle 3 azioni

concrete di conservazione che interessano gli habitat prioritari terrestri.

L'azione C4 è classificata come assistenza esterna, mentre l’azione C5 relativa al “Ripristino e rinaturazione

della vegetazione dunale degli habitat 2250* e 2270*” è classificata parzialmente come assistenza esterna e

parzialmente  come  infrastrutture.  Pur  interessando  2  diverse  categorie  ed  avendo  anche  tempi  di

realizzazione diversi, dal punto di vista della gestione tecnico-amministrativa del procedimento si tratta in

entrambi  i  casi  di  “lavori  pubblici ”.  Pertanto,  sia  la  fase  preliminare  di  progettazione  che  quella  di

esecuzione degli interventi delle suddette 2 azioni sono state gestite ed effettuate unitamente.

La fase preliminare di progettazione è stata avviata nel I trimestre 2015 ed è articolata in 3 subfasi:

1) progettuale (redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo);

2) autorizzativa (acquisizione di nullaosta e concessioni);

3) procedurale (definizione, indizione della gara di appalto lavori e successiva aggiudicazione, consegna e

avvio dei lavori).

L’esecuzione degli interventi previsti nelle azioni C4 e C5 è stata realizzata contemporaneamente o in stretta

sequenza temporale. 

La prima attività effettuata è stata l'eradicazione (azione C4) ed in contemporanea o a seguire (quando si è

intervenuti sugli stessi areali già interessati dall'eradicazione), sono stati realizzati gli interventi previsti per

l’azione C5, ovvero il posizionamento dei nuclei d'innesco, delle barriere frangivento, delle bioreti, la semina

e la piantumazione. 

I problemi riscontrati nell’individuazione del soggetto idoneo allo svolgimento della fase di moltiplicazione

del germoplasma (azione C3) hanno comportato che il materiale vegetale per la piantumazione non sia stato

disponibile prima del IV trimestre 2016; in considerazione del fatto che si intendeva avviare l’attività di

piantumazione contestualmente a quella di eradicazione, al fine di evitare la possibile erosione conseguente

all’eliminazione delle invasive, l’avvio dell'esecuzione degli interventi è avvenuto pertanto successivamente

al suddetto trimestre.

In data 21.08.2015 a seguito di nostra richiesta inoltrata in data 23 giugno, la Regione Sardegna – Servizio

Valutazioni  Ambientali  ha  trasmesso  una  nota  con  la quale  ha  confermato  che  gli  interventi  previsti

nell'ambito del progetto non dovessero essere sottoposti alla valutazione d'incidenza. 

Successivamente, nel mese di novembre 2015, è stato redatto ed approvato il progetto preliminare, relativo

sia all'azione C4 che C5, da personale interno della Provincia di Cagliari. Nel mese di dicembre 2015 è stata

effettuata  la  procedura  per  l'affidamento  ad  un  soggetto  esterno,  del  servizio  di  ingegneria  per  la

progettazione  definitiva-esecutiva,  la  Direzione  Lavori,  Misura  e  Contabilità,  Certificato  di  Regolare
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Esecuzione e Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione delle opere relativo ad

entrambe le azioni C4 e C5. 

In data 08.02.2016 si è proceduto alla stipula del contratto con il progettista.

ATTIVITA' AZIONI C4 -C5 AL 31.10.2016

In data 27.06.2016 si è svolta la conferenza di servizi finalizzata all’acquisizione dei pareri di competenza

delle  Amministrazioni  coinvolte  nel  “Progetto  definitivo  degli  interventi  di  eradicazione  delle  specie

alloctone  ed  il  ripristino  e  rinaturazione  della  vegetazione  dunale  del  SIC  ITB040020  nel  Comune  di

Villasimius".

Sono pervenuti  tutte  le  autorizzazioni  e  nulla  osta al  progetto  definitivo  che è  stato  approvato  con il

22.09.2016.

Il progetto esecutivo è stato consegnato in data 26.09.2016 ed approvato il 29.09.2016

Per maggiori dettagli relativi al periodo intercorrente tra l'avvio delle attività e il 31.10.2016 si rimanda a

quanto riportato nel MIDTERM Report.

�



ATTIVITA' AZIONI C4 -C5 AL 30.06.2017

Il contratto d'appalto per la realizzazione dei lavori è stato formalizzato in data 09.03.2017.

I  lavori  sono  stati  avviati  in  data  13.03.2017 ed  hanno  riguardato  come da  progetto  l'eradicazione,  il

ripristino e la rinaturazione in 5 macroaree ricomprese all'interno del SIC Isola dei Cavoli, Serpentara, Punta

Molentis e Campulongu, così come riportato nell'immagine sottostante 

01 Campulongu 
02 Porto Giunco 
03 Timi Ama
04 Simius
05 Is Traias

01 Campulongu 
In detta area era presente una notevole quantità, sia in termini di superficie, che di biomassa di Carpobrotus

sp. pl.

L'eradicazione è stata effettuata manualmente così come da capitolato progettuale al fine di non arrecare

danno agli habitat.

In  detta  macro  area  erano inoltre  presenti,  seppur  in  minor  quantità  in  termini  di  superficie  occupata,

individui giovani e adulti di Acacia sp. pl. e Agave sp. pl.; anche per essi si è provveduto all'eradicazione.
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A conclusione  dei  lavori  di  eradicazione  sono  stati effettuati  gli  interventi  di  ingegneria  naturalistica

(posizionamento di nuclei d'innesco, barriere frangivento e bioreti in fibra di yuta) con la finalità di favorire

l'accumulo della sabbia, proteggere gli apparati radicali dei ginepri presenti ed evitare che, in particolare con

l'eradicazione di  Carpobrotus, potessero verificarsi processi  erosivi  degli  ambienti  dunali;  è stata infine

effettuata la piantumazione con specie autoctone.

02 Porto Giunco
In questa macroarea già oggetto di interventi effettuati con un precedente progetto LIFE PROVIDUNE è

stato ritenuto sufficiente integrare quanto già fatto,  effettuando unicamente l'eradicazione di una piccola

superficie in cui era presente Agave sp. pl., posizionando 13 nuclei d'innesco e piantumando una ridottissima

superficie di circa 25 mq. 

03 Timi Ama 
In questa macroarea è stata effettuata l'eradicazione di tutte le specie appartenenti ai generi Carpobrotus sp.

pl., Acacia sp. pl. e Agave sp. pl.

Riguardo l'azione C5, lateralmente alla passerella di accesso al mare del condominio Serr'e Morus, sono stati

posizionati 17 nuclei d'innesco e 40 barriere frangivento in continuità tra loro, i primi per favorire l'accumulo

di sabbia e le seconde per bloccare la sabbia ed evitare che potesse disperdersi all'interno del retrostante

condominio e nel contempo favorire la ricostituzione della duna anche grazie alla piantumazione effettuata

all'interno delle strutture. Sull'altro lato invece, nel quale è presente un sistema dunale più consolidato non è

stato ritenuto necessario  effettuare interventi  di  ingegneria naturalistica.  Su tutta l'area è stata effettuata

l'eradicazione e la piantumazione.

04 Simius 
In quest'area era presente un'estesa zona con alberi d'acacia adulti e giovani che costituivano una minaccia

per il ginepreto andando a sovrapporsi ad esso in termini spaziali di superficie e altezza. E' stata pertanto

effettuata una totale eradicazione di tutti gli individui presenti.

Relativamente all'azione C5, sono state posizionate biostuoie e realizzate nel retroduna barriere frangivento a

rinforzo di interventi  già eseguiti  nell'ambito del precedente progetto LIFE PROVIDUNE con il duplice

scopo di favorire la ricostituzione delle dune e costituire una barriera fisica all'accesso. Questa zona infatti

proprio in relazione alla presenza del suddetto “boschetto” di  acacia, era particolarmente frequentata ed

utilizzata come area di riposo e “servizio igienico” dai fruitori della spiaggia ed in particolare dai venditori

ambulanti che nel periodo estivo sono presenti numerosi. E' stata inoltre effettuata la piantumazione.
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05 Is Traias
Questa macroarea era caratterizzata da una notevole presenza di Agave sp. pl., anche di notevoli dimensioni,

sia nel retrospiaggia sia su una parete in pendenza a ridosso della spiaggia. 

Subito dopo l'eradicazione si è provveduto a posizionare le biostuoie per garantire il consolidamento della

duna ed è stata effettuata la piantumazione.

Al fine di contenere lo sviluppo dell'acacia, è stato inoltre deciso di effettuare un intervento di copertura con

teli neri dei ceppi di acacia già tagliata, per verificarne l'efficacia sia in termini di inibizione dei ricacci sia di

essicamento delle piante stesse.

Sono state quindi effettuate 30 coperture di ceppi d'acacia nell'area di Simius nella quale erano presenti la

maggior quantità di esemplari adulti.

Piantumazioni e semine 

Per quanto riguarda le piantumazioni, stante l'annata particolarmente siccitosa è stato deciso, al fine di non

pregiudicare l'efficacia dell'azione di piantumazione, di limitarla a 9.332 piante come da tabella di seguito

riportata:

Come  si  può  notare  sono  state  selezionate,  per  la  gran  parte,  specie  in  grado  di  poter  sopportare

maggiormente condizioni climatiche sfavorevoli. Non è stato piantumato alcun ginepro in considerazione

dell’elevato valore di queste specie.

E' stato quindi deciso di piantumare le restanti 19.144 piante nel periodo autunnale; tra queste sono compresi

7.800 piante di Juniperus macrocarpa e Juniperus phoenicea subsp. turbinata.
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Per quanto riguarda le semine, anche in questo caso per le stesse motivazioni relative alla piantumazione, è

stato deciso di posticipare l'intervento al periodo autunnale.

In corso d'opera è' stato ritenuto necessario effettuare alcune integrazioni ai lavori:

-ulteriori 55 mq ca di geostuoia in località Campulongu;

-ulteriori 3 nuclei di innesco in località PortoGiunco;

- implementazione delle eradicazioni;

-intervento di pacciamatura (ricoprimento con telo nero) su 30 tagli di acacia precedentemente eseguiti al 
fine di impedire la ricrescita (ricacci).

A tal fine si è pertanto proceduto alla redazione di una perizia di variante approvata con determinazione n°
25 del 16.06.2017 per un importo di € 6.639,50.

Complessivamente  quindi  anche  a  seguito  della  perizia  gli  interventi  di  ingegneria  naturalistica  sono
consistiti nella realizzazione di  92 nuclei d'innesco, 148 barriere frangivento e nel posizionamento di 884
mq di biorete.

I lavori si sono conclusi, come da cronoprogramma progettuale, entro il 30.06.2017. Lo stato finale dei lavori

è stato redatto in data 07.07.2017 per complessivi €.117.148,65, le economie finali dei lavori ammontano a €

76.885,45 (voce D3 Imprevisti del quadro economico per un importo di € 9.499,24 e D 26 Economie residue

per un importo di € 67.386,21).

Dette economie sono state destinate ad ulteriori lavori integrativi da realizzarsi negli stessi siti nel periodo

autunnale .
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Riepilogo degli interventi delle azioni C4 e C5 al 30.06.2017

ATTIVITA' AZIONI C4-C5 AL 08.02.2018

Conclusa la prima fase, è stato valutato come procedere per completare le attività previste per le azioni C4 e

C5; è stato pertanto deciso di svolgere:

· l'attività di  piantumazione (Azione C5) con la collaborazione dell'agenzia regionale Forestas già

partner per l'attuazione dell'azione C3 (moltiplicazione del germoplasma);

· l'attività di semina (Azione C5), direttamente effettuata da UNICA–CCB;

· l'attività  di  eradicazione (Azione C4)  mediante  affido della  progettazione degli  interventi  e  dei

lavori.
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In termini cronologici l'azione di piantumazione è stata avviata nel mese di ottobre 2017, quella di semina

nel mese di novembre 2017 e quella di eradicazione nel mese di gennaio 2018.

AZIONE C5 – PIANTUMAZIONE

La Città Metropolitana di Cagliari, con decreto del Sindaco n. 108 del 06.09.2017, ha stabilito di individuare

l'Agenzia regionale Forestas quale organismo di supporto per la realizzazione dell'Azione C5 del progetto

LIFE13/NAT/IT/000433 RES MARIS.

L'Agenzia regionale Forestas con delibera dell’Amministratore Unico n° 78 del 19.09.2017 ha stabilito di

prestare la propria collaborazione alla realizzazione dell’azione C5.

Pertanto l’Agenzia Forestas, la Città Metropolitana di Cagliari e l’UNICA-CCB hanno stipulato un Accordo

di collaborazione per la realizzazione dell’azione C5 (rep. 4603 del 21.09.2017) nel quale ai sensi dell’art. 3

c. 3, l’Agenzia si è impegnata a provvedere alla piantumazione di 19.000 piante, già presenti nel proprio

vivaio di Massama (OR) moltiplicate secondo quanto disposto dal precedente Accordo di Collaborazione

rep. n. 4500 del 04.12.2015.

Per quanto riguarda modalità e tempistica, i lavori sono stati eseguiti in stretto accordo con il responsabile

scientifico della Città Metropolitana e sotto la supervisione scientifica di UNICA-CCB. 

A seguito di due sopralluoghi congiunti effettuati  il  21.09.2017 presso il vivaio dell'Agenzia Forestas di

Massama (OR) e il  28.09.2017 a Villasimius,  si  è deciso in  accordo tra  le  parti  di  attuare la seguente

procedura per una buona riuscita dell’intervento di rinaturalizzazione:

-seguire il programma di massima redatto dalla Città Metropolitana di Cagliari con indicazione delle specie

da impiantare per numero e specie e localizzazione cartografica di sei aree così come indicate nella tabella

sottostante; 

-procedere alla piantumazione in piccoli gruppi della stessa specie (3 / 5 individui in quelle zone dove sono

già presenti piante madri), avendo cura di posizionarle nelle aree ombreggiate e di trasferirle, gradualmente

(quasi giornalmente) secondo le esigenze;

-procedere a delle irrigazioni di soccorso per tutta la durata dell'intervento. 

Le attività sono state avviate il 06.10.2017 e si sono concluse il 10.11.2017.

	




Di seguito si riportano 2 tabelle indicanti:

Tabella 1 numero complessivo di piante messe a dimora nelle diverse località e periodo nel quale è stato

effettuato l'intervento:

Tabella 2 numero delle piante messe a dimora distinto per specie e per area.

L'agenzia  Forestas  a  conclusione  dei  lavori  eseguiti  nell'ambito  dell'azione  C5  del  progetto

LIFE13/NAT/IT/000433 RES MARIS.ha certificato:

- che i lavori sopra indicati sono stati regolarmente eseguiti;

- che il materiale già prodotto presso il vivaio di Massama (OR) (nell'ambito dell'azione C3) è stato trasferito

e  messo  a  dimora  nella  misura  di  numero  19.416  piantine,  presso  il  SIC  ITB040020 (Comune  di

Villasimisus).

Nel corso delle attività il responsabile scientifico della Città Metropolitana e i tecnici di UNICA-CCB hanno

effettuato diversi sopralluoghi al fine di verificare l'esatto svolgimento delle operazioni (uno dei quali in data

24 ottobre unitamente al monitor del progetto in occasione della quarta visita di monitoraggio).

		



AZIONE C5 – SEMINE

Anche  in  questo  caso  per  le  stesse  motivazioni,  relative  alla  piantumazione  e  legate  all'annata

particolarmente siccitosa, è stato deciso di posticiparle al periodo autunnale. La semina è stata pertanto

effettuata nel mese di novembre 2017 ad opera di UNICA-CCB.

Delle  15  specie  d’importanza  strutturale  e  funzionale  da  impiegare  all’interno  degli  interventi  di

rinaturazione (azione C5) sono state selezionate 3 specie da impiegare nella semina. Nello specifico:

· Juniperus  macrocarpa che  rappresenta  la  specie  caratteristica  sia  dell’habitat  prioritario  2250*

“Dune costiere con  Juniperus spp.” che dell’habitat 2270* “Dune con foreste di  Pinus pinea  e/o

Pinus pinaster”  costituendo il massimo stadio evolutivo possibile sulle dune stabilizzate. 

· Pancratium  maritimum in  quanto  si  rinviene  sia  nell‘habitat  2110  “Dune  mobili  embrionali”,

composto essenzialmente da specie psammofile di tipo geofitico ed emicriptofitico, sia nell’habitat

2210 “Dune fisse del litorale di Crucianellion maritimae” che rappresenta la vegetazione di gariga

retrodunale a dominanza di camefite e geofite. 

· Eryngium maritimum, specie caratteristica dell’associazione endemica sardo-corsa Sileno corsicae-

Elytrigetum  junceae che  si  instaura  sulle  prime  dune  embrionali,  formate  dall’accumulo  e

progressiva stabilizzazione dei sedimenti.

Le tre specie selezionate sono state scelte, oltreché per le caratteristiche biologiche e strutturali degli habitat

dunali, per i seguenti criteri: 

· sono state censite in tutte le aree del SIC;

· producono tutte quantitativi sufficienti di semi tali da non compromettere la rigenerazione spontanea

nelle popolazioni naturali;

· non sono soggette ad attacchi parassitari o fitopatologie che possono compromettere la qualità dei

lotti di germoplasma o ridurre in termini quantitativi la produzione d’annata;

· i protocolli di germinazione, elaborati a partire dai test effettuati sul germoplasma raccolto nei SIC

d’intervento, mostrano buoni livelli  di vitalità, germinazione, e non hanno evidenziato particolari

limitazioni determinate da fenomeni di dormienza;

· il  germoplasma delle  specie selezionate  presenta  una maturazione  sincrona ed estesa  a  tutto  il

periodo autunnale in cui dovranno essere realizzati gli interventi.
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Tutti  questi  criteri  sopra esposti  hanno permesso di garantire una raccolta di  germoplasma (azione C3)

sufficiente per poter effettuare semine adeguate sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo. 

La semina è stata effettuata nei diversi sistemi di protezione delle dune realizzati (nuclei d’innesco, barriere

frangivento e bioreti) con densità e metodologia differente. Il germoplasma raccolto e non impiegato nella

semina all’interno delle diverse strutture, è stato reintrodotto attraverso una semina a spaglio nelle aree

retrodunali del SIC.

Nuclei d'innesco

Dei 92 nuclei d'innesco realizzati ne sono stati seminati con densità differenti 82 ricoprendo i semi con un

leggero strato di sabbia (10 nuclei non sono stati seminati perché servono come riferimento di controllo per

l’azione D5 di monitoraggio ): 48 a Campulongu, 12 a Porto Giunco, 7 a Su Stangioni e 15 al Timi Ama.

Campulongu

Dei 54 nuclei realizzati ne sono stati seminati 48; 6 sono stati seminati con 100 semi di P. maritimum e 42

con 30 semi (15 di P. maritimum e 15 di E. maritimum);

Porto Giunco

Dei 13 nuclei realizzati ne sono stati seminati 12; 1 con 100 semi di P. maritimum e 11 con 30 semi (15 di P.

maritimum e 15 di E. maritimum); 

Su Stangioni

Degli 8 nuclei realizzati ne sono stati seminati 7; 1 con 100 semi di P. maritimum e 6 con 30 semi (15 di P.

maritimum e 15 di E. maritimum); 

Timi Ama

Dei 17 nuclei realizzati ne sono stati seminati 15; 2 con 100 semi di P. maritimum e 13 con 30 semi (15 di P.

maritimum e 15 di E. maritimum).

Barriere frangivento

In tutte le 148 barriere frangivento realizzate è stata effettuata la semina (20 semi di E. maritimum e 20 semi

di P. maritimum) ricoprendo i semi con un leggero strato di sabbia. 

Bioreti

E' stata effettuata la semina a spaglio di  J.  macrocarpa;  degli  884 mq di biorete posizionati  sono stati

seminati 160 mq (pari a circa il 20% della superficie totale di cui 60 mq a Campulongu, 40 mq a Is Traias e

60 mq a Simius) con una densità di circa 100 semi/mq.
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Rispetto al precedente piano di lavoro dichiarato a ottobre nel derivable consegnato da UNICA-CCB alla

monitor il 25.10.2017, sono state apportate delle modifiche alla metodologia di lavoro, date dal fatto che il

numero totale di semi dichiarato (nei nuclei d’innesco: 8.300 semi rispettivamente di P. maritimum e di E.

maritimum; nelle barriere: 13.400 semi di P. maritimun e 8.300 di E. maritimum; nelle bioreti: 15.000 galbuli

di  J.  macrocarpa e 15.000 di  J.  phoenicea subsp.  turbinata) si  riferiva al  quantitativo di  germoplasma

raccolto e non impiegato totalmente per la semina.

Infatti, sono stati seminati all’interno dei 92 nuclei d’innesco 2.305 semi di P. maritimum e 1.305 semi di E.

maritimum mentre nelle barriere frangivento un numero totale di 2.960 semi di P. maritimun e 2.960 di E.

maritimum.  Per  quanto  riguarda  le  bioreti,  sono  state  seminate  con  5.328  galbuli  di  J.  macrocarpa

corrispondenti a circa 16.000 semi. 

Inoltre, contrariamente a quanto dichiarato nel report precedente, sono state apportate delle modifiche nella

metodologia della semina nelle diverse strutture (barriere frangivento e nuclei d’innesco). Infatti i semi sono

stati disseminati a spaglio a mano e non in file distanziati tra loro di 10 cm.

La metodologia è stata modificata anche per rendere confrontabili i risultati dei monitoraggi delle semine di

RES MARIS con quelli del progetto LIFE+ PROVIDUNE (2009-2014) che con queste modifiche risultano

più omogenei.

	�



RIEPILOGO SEMINE 

L’azione C5 ha consentito la rinaturazione di 19.000 mq degli habitat oggetto del progetto mediante
interventi di ingegneria naturalistica, piantumazione di circa 30.000 piante e semina di circa 25.000
semi.
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AZIONE C4 – ERADICAZIONE

Facendo  seguito  alla  decisione  di  utilizzare  le  economie  di  gara  per  ulteriori  lavori  integrativi  di

completamento da realizzarsi  negli  stessi  siti  nel  periodo autunnale si  è proceduto ad assumere gli  atti

necessari per la definizione degli interventi da effettuare e per il loro affido.

 

Con determinazione n. 30 del 01.08.2017 è stato approvato il Documento Preliminare alla Progettazione

(D.P.P.),  redatto  dal  Responsabile  Scientifico Dott.  Alberto  Sanna,  il  Quadro  Economico di  Spesa e lo

Schema di parcella per l'affidamento della progettazione dei Lavori di “Realizzazione degli  interventi di

eradicazione delle specie aliene invasive” nel SIC ITB040020 - Isola dei Cavoli, Serpentara, Punta Molentis

e Campulongu nell'ambito del progetto LIFE RES MARIS azioni C4.

Contestualmente è stata autorizzata la trattativa per l'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura, ai

sensi dell'art.  36,  comma 2,  lettera a)  del  D.Lgs.  50/2016,  dell'importo a base di  gara  di  € 10.258,00,

CNPAIA (4%) e IVA (22%)inclusi, relativamente alla progettazione definitiva ed esecutiva, direzione lavori,

responsabile della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione.

Con determinazione dirigenziale n° 33/2017 del Settore Tutela e Valorizzazione Ambientale è stata affidato

al  professionista il  servizio di  progettazione definitiva ed esecutiva,  direzione lavori,  responsabile della

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione dei lavori di realizzazione di ulteriori interventi - opere di

completamento - nell'ambito del progetto LIFE RES MARIS azioni C4 - “Realizzazione degli interventi di

eradicazione delle specie aliene invasive” nel SIC ITB040020 - Isola dei Cavoli, Serpentara, Punta Molentis

e Campulongu.

Il Progetto Definitivo è stato approvato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 157 del 01.12.2017. 

Il progettista ha consegnato il progetto esecutivo con note prot. 34065 e 34068 del 04.12.2017.

l  progetto  esecutivo  per  la  “Realizzazione  degli  interventi  di  eradicazione  delle  specie  alloctone  ed  il

ripristino e rinaturazione della vegetazione dunale del SIC ITB040020 nel Comune di Villasimius” - Opere

di  completamento,  per  un  importo  complessivo  di  €  65.139,82,  è  stato  approvato  con  determinazione

dirigenziale n° 40 del 13.12.2017.

Con Determinazione Dirigenziale del Settore Tutela e Valorizzazione Ambientale n. 46 del 29.12.2017 sono

stati affidati i lavori di “Realizzazione degli interventi di eradicazione delle specie alloctone ed il ripristino e

rinaturazione  della  vegetazione  dunale  del  SIC  ITB040020  nel  Comune  di  Villasimius”  -  Opere  di

completamento - Progetto LIFE13 NAT/IT/000433 RES MARIS per un importo contrattuale di € 25.656,49

oltre IVA di cui €.1.450,00 oltre IVA di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso ed approvato il nuovo

quadro economico. L'affidamento è stato ratificato con scrittura privata stipulata in data 17.01.2018.
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In data 15.01.2017 sono stati avviati i lavori ed hanno interessato sia le aree con presenza di habitat prioritari

sia aree in adiacenza ad esse in quanto costituivano un pericolo di propagazione delle specie aliene invasive.

; non sono stati effettuate sospensioni .

L'ultimazione dei  lavori  è avvenuta il  giorno 08.02.2018 come accertato nella stessa data con apposito

verbale e pertanto in anticipo rispetto ai termini contrattuali  (30 giorni dalla sottoscrizione del contratto

avvenuta in data 17.01.2018) ed è stato redatto il certificato di regolare esecuzione .

Complessivamente si è intervenuti oltre che sui 19.000 mq relativi agli habitat prioritari e a quelli ad essi

collegati in successione catenale, su ulteriori circa 41.000 mq di aree pubbliche in adiacenza o vicinanza alle

aree degli habitat prioritari con presenza di specie aliene invasive, molto variabile in termini di copertura e

comunque mai superiore al 10% della superficie. A queste si devono poi aggiungere le diverse aree private

sulle quali si è riuscite a sensibilizzare i proprietari ad intervenire.

Sono state inoltre realizzate ulteriori 228 coperture con teli neri dei ceppi d'acacia al fine di contenere i

ricacci.

Lavori di completamento (eradicazione e copertura ceppi di acacia)



Si riporta di seguito un riepilogo generale di tutti i lavori eseguiti e documentati fotograficamente.

Riepilogo generale dei lavori eseguiti 
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